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• Il MUDE: un fallimento nazionale e qualche successo locale 

– Il MUDE:  la legge 80/2006 

– Il MUDE: la «Commissione trilaterale» 

– Il MUDE: la legge 122/2010 

– Il MUDE: i progetti ELICAT-ELIFIS-FEDFIS del Programma ELISA 
 

• La sperimentazione del «MUDE/SIEDER» con i Comuni in Emilia-Romagna 

– La «modulistica standard» per i procedimenti edilizi: 
• Il tavolo  regionale della «semplificazione» in Emilia-Romagna 

• I tavoli nazionali 

• I gruppi di lavoro misti per gli «Atti regionali di coordinamento  tecnico» (LR 15/2013, Art. 12 ) 

– Il GdL MUDE/SIEDER dei Comuni   (2011-2012)  

– Il «MUDE Terremoto» (2012 –oggi) 

– La sperimentazione MUDE/SIEDER «fase uno»  (ott. 2013- febb. 2014) 

– La sperimentazione MUDE/SIEDER «fase due»  (sett./dic . 2014)  
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• Il Modello Unico Digitale per l’Edilizia (MUDE) è la 
ricomposizione dei processi edilizio (in capo al Comune) e 
catastale (in capo all’Agenzia del Territorio) istituita con la 
L.80/06 (Art. 34 quinqies) 

 
«…Per attuare la semplificazione dei procedimenti amministrativi catastali ed edilizi …  
l'istituzione di un modello unico digitale per l'edilizia [MUDE]  
da introdurre gradualmente  
per la presentazione in via telematica ai comuni  
di denunce di inizio attività, di domande per il rilascio di permessi di costruire  
e di ogni altro atto di assenso comunque denominato in materia di attività edilizia.   
Il suddetto modello unico comprende anche  
le informazioni necessarie per le dichiarazioni di variazione catastale e di nuova costruzione….» 
 

Quindi, negli scopi del Legislatore, il MUDE…. 

– “Per attuare la semplificazione …” 

– Per dare coerenza a quanto dichiarato a PA diverse 

– Per permettere di dichiarare le cose una volta sola! 

– Per presentare una pratica edilizia o catastale 

– … od altro atto di assenso comunque denominato 

 

 

 
Il MUDE:  la legge 80/2006 
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• La Commissione Trilaterale (DPCM 6.05.2008 “Approvazione del modello unico 
digitale per l’edilizia”) 

– Si è insediata il 3 luglio 2009 

– Membri 

• Presidente - Prof. Ing. Amedeo Vitone (nomina DAR) 

• Agenzia del Territorio 

• ANCI - (Comune di Torino + Comune Roma ) 

• Regioni - (Regione Emilia-Romagna + Regione Umbria)  

– Ha acquisito gli studi di fattibilità MUDE di ELICAT-ELIFIS-FEDFIS 

– Ha lavorato fino a inizio 2011 senza licenziare il testo del DPCM 

– In pratica: FALLIMENTO 
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• Nuovo scenario costituito dall’art.19 del D.L. 31 maggio 
2010 n.78, come modificato dalla legge di conversione 30 
luglio 2010, n.122 

– In particolare il comma 6 sulla base del  quale, nell’ambito 
delle funzioni mantenute allo Stato e svolte dall’Agenzia del 
territorio, viene individuata «la gestione unitaria 
dell’infrastruttura tecnologica di riferimento per il Modello 
unico digitale per l’edilizia, sulla base di regole tecniche 
uniformi stabilite con provvedimento del direttore dell’agenzia 
del territorio d’intesa con la Conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali» 

• Nulla è stato fatto fino a questo momento! 
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• Il Programma ELISA del DAR: 
– Gruppo di lavoro MUDE ELICAT-ELIFIS-FEDFIS 

formato dai Comuni di: Modena (capofila), Torino, 
Padova, Bologna, Prato, Firenze, Reggio Emilia, Genova, 
La Spezia, Livorno, Barletta, Fabbriche di Vallico 
(allargato ad alcune Regioni: E-R, Piemonte, Umbria, 
Liguria, Sardegna, Veneto)     

– Studi di Fattibilità MUDE versione alfa (2008-2009) e 
beta (2010) 

– Prototipi MUDE: Comuni di Modena e Torino («MUDE 
Piemonte») (2011)  
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– La «modulistica standard» per i 
procedimenti edilizi: 
• Il tavolo  regionale della «semplificazione» in 

Emilia-Romagna  
• I diversi tavoli nazionali  
• I gruppi di lavoro "misti" per gli «Atti 

regionali di coordinamento  tecnico» (LR 
15/2013, Art. 12 ) 
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– Il GdL MUDE/SIEDER dei Comuni/Unioni pre-terremoto   
(2011-maggio 2012) 
 

• Condivisione del progetto SIEDER  con "opinion leader": 
Comuni di Ravenna , Modena e Bologna (2011) 

 
• Formazione e attività del «Gruppo di Lavoro 

MUDE/SIEDER» composto dai Comuni di: Bologna, 
Modena, Anzola, Unione Terre e Fiumi, Monzuno, Loiano, 
Parma, Collecchio, Ravenna (ottobre 2011- maggio 
2012) 
 

• Confronto con i Comuni/Unioni della CT Territorio della 
CN-ER (maggio 2012) 
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– Il «MUDE Terremoto» (agosto 2012 –oggi) 
 

• Agosto 2012: Piattaforma «MUDE Piemonte» (costruita nel Programma ELISA) 
sulla quale è stata costruita la «specializzazione»  MUDE Emergenza Terremoto 

• Pratiche edilizie e di richiesta contributo integrate 

• Tutto il procedimento è gestito per via telematica  

• 61 Comuni in esercizio oggi sulla Piattaforma «MUDE Emergenza Terremoto» (in 
alcuni casi tramite le Unioni) 

• Circa 1500 professionisti che utilizzano direttamente, con firma, la Piattaforma (ci 
lavorano almeno il doppio) 

• Circa 300 tecnici comunali che utilizzano la Piattaforma 

• Oltre  4000 ordinanze di assegnazione contributo emesse dai Sindaci 

• Circa  800 milioni di contributi assegnati, oltre 300 milioni quelli già pagati  

• Quasi 15.000 Unità Immobiliari coinvolte nei procedimenti  

• Oltre 20.000 le «istanze» gestite dalla Piattaforma (RCR, SAL, etc.)  
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– La sperimentazione MUDE/SIEDER «fase uno»  (ott. 2013- 
febb. 2014) 

• La «ripresa» post terremoto: Open day SUAP/SUE/SIEDER 7 maggio 2013 

• Il «GdL sperimentatori MUDE/SIEDER» (grandi-piccoli, SUE-SUAP, in Unione, ACI 
diverse, scrivanie del professionista si-no, back office edilizia e sistemi documentali 
diversi, MUDE Terremoto sì-no, etc.) 

– Comuni di Ferrara, Bologna, Modena, Reggio Emilia, Parma, Ravenna, Cesena, 
Rimini, Forlì, Riccione, Collecchio, Correggio, Unione Terre e Fiumi, Unione 
Bassa Romagna 

– Attività propedeutiche (definizione tabelle codifiche varie, screening ACI, 
integrazione con sistemi di protocollo e documentali, etc.) 

– La sperimentazione operativa MUDE/SIEDER «fase due»  
(sett./dic . 2014) 

• Il «Gruppo ristretto  sperimentatori MUDE/SIEDER» 

– Comuni Ferrara + Riccione, Unioni Terre e Fiumi + Bassa Romagna 

– Professionisti  

– Attività operative (Installazione ACI, Verifica modulistica LR15/2013, 
Preparazione pratiche vere CIL-SCIA-PdC , etc.) 
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UN PERCORSO COMPLESSO per una INFRASTRUTTURA DIGITALE 

con DUE FINALITA’ tra loro INTERDIPENDENTI: 

 

-digitalizzazione del procedimento amministrativo 

 

-formazione di una banca dati (edilizi) strategica perché multifunzionale 
per la pubblica amministrazione 

 

 

 

 

 
 
 
La sperimentazione del «MUDE/SIEDER»  in Emilia-
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          I BENEFICI ATTESI  

                       -allineamento normativa e strumenti di gestione della normativa   

                       -uniformità normativa (definizioni ) 

                       -semplificazione regolamentare 

                       -standardizzazione dei livelli di servizio  

                       -sistema unitario che non lede il principio dell’autonomia organizzativa 

                       -integrazione dei procedimenti (suap, sismica,aua,paesaggio) 

                       -attua la PA digitale regionale ( DGR n.983 16 luglio 2012 ) 

 

          NON E’ semplice APP reperibile sul mercato 



 

 

             L’IMPORTANZA DEL METODO 

 

 
                 Cooperazione Regione/Rappresentanza Comuni e Unioni dei Comuni 

 
 

                 Relazione con gli Ordini Professionali               
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               IL DISPIEGAMENTO 

 

               formazione sul campo 

 

               il coinvolgimento degli Ordini professionali 

La sperimentazione del «MUDE/SIEDER» in Emilia-
Romagna 
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LA FUNZIONE STRATEGICA DEI SISTEMI DATI (BIG DATA) per 
la PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 

    ANAGRAFI  

                (ACI/ACSOR)per esercitare funzioni fondamentali: edilizia,tributi,catasto  

    RIFORMA CATASTO 
                     funzione dei Comuni nella certificazione dei valori 

                     la rappresentanza dei Comuni nelle Commissioni Censuarie 

     STATO LEGITTIMO DEGLI IMMOBILI 

                      

                                          La necessità di un investimento costante  
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                           GRAZIE 

La sperimentazione del «MUDE/SIEDER» in Emilia-
Romagna 
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